
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

VISITA PASTORALE DELL’ARCIVESCOVO 
Mons. MARIO DELPINI 

alla Comunità Parrocchiale di Montesolaro 
 

domenica 17 marzo 2019 dalle ore 15,30 alle ore 17,30 
 
 
 

La visita pastorale dell’Arcivescovo è un dono grande  
che il Signore fa alla nostra Comunità. 

Dio visita il suo popolo  
ed esprime il suo amore a tutti noi. 

Prepariamoci, nella preghiera,  
in famiglia e in comunità. 

 

PREPARIAMO IL NOSTRO CUORE AD ACCOGLIERE L’ARCIVESCOVO 
L’incontro con Gesù trasforma Zaccheo e lo rende testimone di 
fraternità e di solidarietà (Lc. 19,1-10). In quel tempo. Il Signore 
Gesù entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand’ 
ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 
cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della 
folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per 
riuscire a vederlo, salì su un sicomoro, perché doveva passare di là. 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: 
«Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 
Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti 
mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, 
alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 
possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro 
volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la 
salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell'uomo 
infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREGHIERA PER LA CHIESA DI MILANO 
Padre nostro che sei nei cieli, venga il tuo regno: 

ispira la nostra Chiesa perché, insieme con il suo Vescovo, 
attenda, invochi, prepari la venuta del tuo Regno. 

Concedi alla nostra Chiesa di essere libera, lieta, unita, 
per non ripiegarsi sulle sue paure e sulle sue povertà, 

e ardere per il desiderio di condividere la gioia del Vangelo. 
Padre nostro che sei nei cieli, sia fatta la tua volontà: 

manifesta anche nella vita e nelle parole 
della nostra Chiesa e del suo Vescovo 

il tuo desiderio che tutti gli uomini siano salvati 
e giungano alla conoscenza della verità. 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome: 
la bellezza del nostro celebrare, 

l’amore che unisce i tuoi discepoli, 
l’audacia nel costruire un convivere fraterno 

rendano intensa la gioia, coraggioso il cammino, 
limpida la testimonianza 

per annunciare che la terra è piena della tua gloria. 
Amen 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il popolo dei pellegrini trasfigura la terra che attraversa 
dalla lettera pastorale dell’Arcivescovo “Cresce lungo il cammino il suo vigore” 

«Passando per la valle del pianto la cambia in una sorgente; anche la prima pioggia l’ammanta di benedizioni» (Sal 84,7). 
I cristiani percorrono la terra seminando speranza, offrendo un principio di trasfigurazione del quotidiano. Testimoniano che la vita 
è una vocazione alla felicità della vita eterna, è una vocazione alla fraternità che ospita la pluralità di volti e di storie, di pensieri e di 
domande, è una vocazione alla solidarietà che soccorre ogni bisogno e ogni pena, è una vocazione alla responsabilità di condividere 
la gioia del Vangelo (Evangelii Gaudium), la letizia dell’amore (Amoris Laetitia), l’esultanza della santità (Gaudete et Exultate). È 
una vocazione che ci  spinge a vivere in modo nuovo, spirituale, il nostro rapporto con la terra, percepita come dono di Dio e nostra 
casa comune, palestra per apprendere quello stile di vita che rende tutti gli uomini fratelli tra di loro, capaci di una ecologia integrale 
e pienamente umana (Laudato Sì). La presenza dei cristiani ha segnato la storia e la geografia di questa terra lombarda che noi 
abitiamo. Eredi di una storia così ricca, complessa, affascinante e contraddittoria, sentiamo la responsabilità di custodire la preziosa 
eredità dei nostri padri, quell’umanesimo cristiano in cui si integrano la fede, il senso pratico e la speranza, la cura per la famiglia e 
per la sua serenità, la gioia per ogni vita che nasce, la responsabilità dell’amore, la serietà della parola data, la fierezza per il bene 
che si compie e insieme un senso del relativo che aborrisce ogni esibizionismo, una inclinazione spontanea alla solidarietà e una 
prontezza nel soccorrere, la serietà professionale e l’intraprendenza operosa, l’attitudine a lavorare molto e la capacità di fare festa, 
una radicata fiducia verso il futuro e una vigile capacità di risparmio e programmazione. Avvertiamo tuttavia che l’evoluzione 
contemporanea sembra condannare all’irrilevanza quell’armonia di valori che forse descriviamo in modo un po’ idealizzato, ma che 
hanno offerto l’ispirazione a molte iniziative, istituzioni, forme di presenza nella vita sociale e politica. Noi siamo chiamati ad 
essere pellegrini nel tempo presente come coloro che ammantano di benedizioni la terra che attraversano. 

VISITA PASTORALE  -  scheda nr 3 



DOMENICA  3  MARZO  2019 
ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 
DETTA «DEL PERDONO» 
 7.45 Lodi  
 8.00 S. Messa  Giudici Rita e Tagliabue Luigi 

Albino Bonvini 
Enzo Mareddu 

 11.00 Santa Messa  
 16.00 Battesimo di Colombo Matteo 
 18.00 S. Messa  suor Paola suor Benigna Bianchi 

Bonacina Adolfo, Marelli Rosetta 
Colombo Virginia 

celebrata da don Norberto Valli, insegnante presso il 
Seminario di Venegono in preparazione 
all’ordinazione sacerdotale di don Giacomo Cavesin. 

ORATORIO 
Ore 14.30 prove del Piccolo Coro dell’Assunta; ore 15 
preghiera. Ore 15.30 preparazione dei vestiti di Carnevale. 
 
 

LUNEDÌ  4 
Feria 
 8.30 S. Messa Lottici Giuseppe e Rosa 

Porro Riccardo, Angela, Teresina 
CORSO FIDANZATI 
Ore 21 in Oratorio ottavo incontro del corso fidanzati. 
 
 

MARTEDÌ  5 
Feria 
 18.00 S. Messa   
 
 

MERCOLEDÌ  6 
Feria 
 8.30 S. Messa def. fam. Copreni 

def. fam. Rondini 
Bianchi Luigi, Carlo, Giuseppina 

 
 

GIOVEDÌ 7 
Feria 
 20.30 S. Messa  Cilfone Rosa, Donato, Ugo 
 
 

VENERDÌ  8 
Feria 
 8.30 S. Messa  
 
 

SABATO  9 
Sabato 
 18.30 S. Messa vigiliare Molteni Enrico 

Molteni Laura 
Marelli Ernestina 

CONFESSIONI 
Ore 15 - 17 don Mario è disponibile per le Sante Confessioni. 

Ore 15 all’Oratorio di Figino e sfilata per il paese; ore 17 
conclusione in Oratorio con merenda: pop corn e zucchero filato. 
Ore 19 all’Oratorio di Novedrate Carnevale con i 
preadolescenti e adolescenti: venire vestiti a tema: Nazioni: 
paesi esteri!! - cena - serata insieme. 
 
 

DOMENICA  10  MARZO 
ALL’INIZIO DI QUARESIMA - I DI QUARESIMA 
 7.45 Lodi  

 8.00 S. Messa   
 11.00 S. Messa  defunto Pogliani Fedele 
 15.30 Vesperi di Quaresima  
 18.00 S. Messa Bettio Emilio e Braga Anna 

Bettio Silvano e Ceron Gino 

ORATORIO 
L’Oratorio rimane chiuso. 
PGS 
Ore 18 a Carimate Santa Messa presieduta da don Simone 
Sanvito (prete novello, già seminarista a Figino e Carimate e 
compaesano di don Giacomo); ore 19 Catechesi con 
testimonianza di don Simone a cui segue la cena. 
 
 

LUNEDÌ  11 - LE CENERI 
Feria 
· 8.30 Santa Messa e imposizione delle ceneri 
· 16.45 Celebrazione della Parola e imposizione delle 

ceneri per i ragazzi di elementari e medie, loro genitori e 
adulti che volessero partecipare (questo momento, salvo 
indicazioni diverse delle catechiste per gruppo classe, 
sostituisce gli incontri di catechesi della settimana) 

· 20.30 Santa Messa e imposizione delle ceneri 
IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
È il gesto che dà inizio al percorso quaresimale della comunità 
parrocchiale. A Montesolaro, per questa circostanza, oggi 
proponiamo tre momenti perché tutti, ragazzi, adulti e famiglie, 
abbiano la possibilità di vivere l’inizio della esperienza 
comunitaria del cammino che porta alla Pasqua di Gesù e alla 
nostra Pasqua di risurrezione alla vita nuova. 
PGS 
Adolescenti, 18/19enni e Giovani: ore 20.45 nella Cappella 
dell’oratorio di Novedrate Veglia di ingresso in Quaresima e 
imposizione delle ceneri. 
 
 

BUSTE TETTO CHIESA ANTICA 
Nel mese di febbraio sono state consegnate 31 buste per un 
totale di 635 euro. Grazie a chi ha voluto dare il suo contributo 
per le spese della Parrocchia. 
 
 

BATTESIMI 
Le prossime date per i battesimi sono fissate per Sabato Santo 20 
aprile ore 21 durante la Veglia Pasquale, e domenica 2 giugno 
alle ore 16. I genitori interessati contattino per tempo don Mario. 
 
 

PELLEGRINAGGIO SERENZA - LODI E CASALPUSTERLENGO 
Mercoledì 3 aprile pellegrinaggio a Lodi e Casalpusterlengo.   
Partenza dal parcheggio Montesolaro alle ore 13; arrivo a 
Lodi visita al Duomo, alla Chiesa di San Francesco, ai 
palazzi Liberty e al Tempio dell’Incoronata; ore 16 partenza 
per Casalpusterlengo al Santuario Madonna dei Cappuccini, 
Santa Messa e visita; ore 18.30 piccola cena al ristorante “Due 
Fontane”; ore 20 partenza per il rientro. Quota di partecipazione 
30 euro; iscrizioni Don Mario, Linda 3331083438. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VISITA PASTORALE  -  scheda nr 4  -  UN PO’ DI STORIA 

La prima visita pastorale di un arcivescovo, di cui si ha notizia, nella nostra comunità risale a più di un secolo fa e 
precisamente il 14/15 ottobre 1900 da parte del BEATO CARDINALE ANDREA CARLO FERRARI. Il Liber Chronicus riporta 
che fu accolto festosamente dalla popolazione del paese che allora contava, dicono le cronache, di 971 abitanti. Un 
paese dedito prevalentemente all’agricoltura tipicamente brianzolo. 
Il cardinale celebrò la Santa Cresima e si recò al Cimitero per la benedizione della Cappella della famiglia Calvi.  
Caratteristici sono i decreti lasciati quale compito alla nostra parrocchia, di cui riportiamo qualche annotazione:  
“si tappezzi a nuovo l’interno del tabernacolo dell’altare maggiore. Il sagrestano, almeno nei giorni festivi, durante le sante funzioni, 
indossi un abito speciale, oppure quello di confratello. Si raccomanda l’istituzione dell’oratorio festivo, specialmente pei ragazzi.”  
Inoltre si fa cenno alla situazione della chiesa parrocchiale, ritenuta troppo angusta per le celebrazioni e si auspica la 
costruzione di una nuova chiesa nella quale tutti i fedeli possano vedere l’Altar Maggiore. 
Anche nella visita successiva, effettuata il 30 aprile e primo maggio del 1908 le indicazioni lasciate dal Cardinale 
riguardano in particolare la cura degli arredi liturgici ma si fa anche menzione di questo fatto: “ Ci rallegriamo 
dell’opportuno provvedimento (l’unico per ora possibile) del parroco per i giovinotti riunendoli alla festa nel suo cortile e 
per i quali ha fabbricato un salone-teatro”, poi conclude ancora con l’auspicio che si provveda, quando possibile, alla 
costruzione della nuova chiesa. 
Per la visita del 1914, nei quesiti preparatori alla domanda: Vi è indifferenza od anche ostilità per la religione? Don Carlo 
Cassaghi risponde: No ostilità, ma apatia in molti. 

Potremmo chiederci: 100 anni più tardi cosa è cambiato in proposito? 
Sempre durante questa visita si torna sull’argomento dell’edificazione di una nuova chiesa augurandosi che venga il 
giorno in cui si possa dire “anche Monsolaro ha la sua chiesa nuova sufficiente per la popolazione”. 
La visita successiva avvenne nel 1920, si era appena usciti da una guerra e dalla epidemia di “spagnola” che avevano 
profondamente segnato anche la nostra comunità. 
Oltre alle consuete raccomandazioni sul come sistemare gli arredi parrocchiali si loda il parroco, Don Vittorio Bonacina, 
“per l’ampliamento e la decorazione della chiesa parrocchiale assai ben riuscita, così pure per l’oratorio maschile eretto e 
per aver iniziato il femminile”. 

Perché, come ebbe a dire il Cardinal Colombo anni dopo: “gli oratori siano distinti e collaboranti”. 

Nel 1931, 22 e 23 novembre, la visita venne effettuata dal BEATO CARDINALE ALFREDO ILDEFONSO SCHUSTER che nei 
decreti attuativi insiste sull’insegnamento della dottrina cristiana con anche gare catechistiche per ragazzi e ragazze e 
distribuzione di premi ai migliori e chiede che si dia sempre maggior sviluppo alle confraternite del SS Sacramento e 
ancora che si organizzi ogni mese un’ora di adorazione pubblica. 
Nel 1937, 28 e 29 agosto sempre il cardinale Schuster raccomanda intensamente che si curino le organizzazioni parrocchiali e, 
curiosità degna di nota, si ricorda al parroco che “le donne, in chiesa, non possono cantare, se non in quanto popolo”. 

Segni dei tempi … 
Le visite pastorali del 1942 e 1947 risentono del clima bellico e non ci sono indicazioni particolari se non un’esortazione 
a fare come ricordava Pio XI “sempre di più e sempre meglio” monito valido anche per i giorni nostri. 
Nella visita del 1952 Il cardinal Schuster chiede a Don Vittorio, in previsione della vecchiaia, di assicurarsi un buon 
coadiutore e di prepararne il beneficio, perché la parrocchia è ottima e lo merita … 

Anni dopo arriverà Don Antonio Brambilla. 

La successiva visita fu nel 1960 il 17 settembre ad opera del CARDINAL GIOVANNI BATTISTA MONTINI, proclamato santo 
lo scorso 14 ottobre. Interessante quanto scritto nel decreto a fine visita: “Abbiamo riportato consolante impressione 
della Parrocchia, le cui tradizioni hanno avuto per oltre quarant’anni nello zelante Pastore un custode geloso ed un 
promotore esemplare. Ora la carità pastorale dovrà avere paziente cura per gli immigrati e consacrare sempre alla 
formazione cristiana della gioventù particolare interessamento”. 

Davvero un Pastore Santo, e profetico nel vedere quali fossero già allora le problematiche che la Chiesa, milanese e 
non solo, avrebbe dovuto affrontare. 

Il CARDINAL GIOVANNI COLOMBO venne in visita a Montesolaro il 3 giugno 1972. Egli potè rilevare un forte 
cambiamento nel paese, dove era cresciuto il numero di famiglie benestanti, il boom economico aveva toccato anche la 
nostra comunità e sotto la guida di Don Pierangelo Facchinetti si era tornati a parlare concretamente dell’edificazione 
della nuova chiesa, tanto che anche a scuola i bambini scrivevano pensieri su come l’avrebbero immaginata. 

Chiesa che venne finalmente edificata e consacrata il 31 ottobre 1981 dal CARDINALE CARLO MARIA MARTINI il quale 
venne poi in visita pastorale il 6 giugno 1993: la sua figura alta, austera, è ancora oggi un ricordo indelebile nella 
memoria dei parrocchiani. I membri del Consiglio Pastorale di allora riuniti nella casa parrocchiale hanno ancora ben 
presente quel sentimento fatto di commozione ed ammirazione per il fatto di trovarsi di fronte un personaggio di tale 
caratura: la tensione dell’incontro venne subito stemperata dal cardinale quando ci esortò a continuare, da laici, a 
servire la Chiesa anche una volta terminato il nostro mandato. 

E quest’anno cosa ci dirà il nostro vescovo MARIO ENRICO DELPINI, dopo 26 anni dall’ultima visita pastorale? 

Fabio Arnaboldi 



NOTE PER LA LETTURA DEL BILANCIO PARROCCHIALE 2018 

1. Come si può leggere dalle cifre del Bilancio risulta che le ENTRATE hanno sostanzialmente riproposto quello dell’anno 
precedente, e le hanno superate nel totale riassuntivo: (2017 121.029; 2018: 132.89 euro). 

Nello specifico prendono rilievo alcune voci: 
· Le entrate dell’oratorio sono notevolmente aumentate.  

Questo è indice di un ottimo lavoro di sinergia tra le varie componenti:  
  - animatori: con i vari oratori (estivo, pasquale, settembrino, domenicale); 
  - famiglie, che collaborano e che utilizzano le strutture per incontri vari; 
  - catechiste, che hanno visto aumentare il numero dei ragazzi della catechesi dei sacramenti in esito alle varie proposte. 

· E tuttavia si deve registrare una certa diminuzione delle entrate relative alle buste natalizie e ai lavori straordinari 
(riscaldamento, tetto chiesa antica): stanchezza a fronte della lunga traccia di spese parrocchiali realizzate negli 
anni? Difficoltà economiche di tante famiglie? Insorgere di problematiche di vario genere, anche economiche?... 

2. Per quanto riguarda le USCITE risalta all’occhio, come sempre, la spesa per la manutenzione straordinaria. 
La vogliamo spiegare in due punti: 
· Rifacimento dell’impianto di riscaldamento, fatto nel 2017 

Abbiamo saldato il debito con le imprese che hanno effettuato il lavoro.  
Nel 2018 abbiamo chiuso il capitolo con 26.000 euro pagati. 

· Rifacimento del tetto chiesa antica 
L’importo totale del lavoro è stato di circa 60.000 euro. Nel corso dell’anno 2018 abbiamo pagato alle imprese 
36.000 euro. Rimane un debito verso i fornitori di circa 20.000 euro. 

3. La nostra parrocchia è ancora soggetta a una notevole pressione economica per mantenere l’efficienza delle 
strutture al servizio della comunità. Siamo grati a tutti coloro che, con generosità e sensibilità sono vicini ai problemi 
economici della Chiesa. 

 
 

ENTRATE 2018 2017 

offerte s. Messe domenicali 43.291 40.006 

offerte s. Messe feriali 7.100 6.418 

offerte Sacramenti e funzioni 7.580 7.027 

offerte Benedizioni Natalizie 9.185 13.695 

offerte per candele 4.497 4.555 

offerte per raccolte finalizzate 
(tetto chiesa, riscald.) 

13.507 19.571 

contributi da enti pubblici 4.300 4.000 

contributi da enti privati 2.300  

offerte per attività caritative 
parrocchiali 

2.080 1.573 

offerte per attività oratoriane 26.439 15.903 

offerte e entrate specifiche attività 
parrocchiali 

12.540 8.281 

   
TOTALE ENTRATE 132.819 121.029 

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

 USCITE 2018 2017 

 remunerazione parroco 1.378 1.268 
 remunerazione vicari parrocchiali 2.900 2.624 
 contributo diocesano 2% 1.375 1.367 
 spese ordinarie di culto 659 1.151 
 energia elettrica 6.460 6.707 
 acqua 627 410 
 gas 8.395 9.237 
 spese ufficio-cancelleria-postali 1.644 1.289 
 spese manutenzione ordinaria 9.412 4.750 
 spese per attività caritative 2.478 3.445 
 spese per gestione oratorio 7.140 9.273 
 spese per specifiche attività 

parrocchiali 
6.238 5.752 

 interessi passivi 150 75 
 spese bancarie 110 117 
 imposte e tasse 180 182 
 spese per assicurazioni 1.861  
 tasse decreto diocesano 150  

    
 TOTALE USCITE ORDINARIE 51.157 47.647 

    
    
 AVANZO ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 81.662 73.382 
 uscite per manutenzione straordinarie 57.180 69.643 
 TOTALE COSTI 108.337 117.290 
 AVANZO NETTO 24.482 3.739 
    
 Cassa 0 1.920 
 Banca 13.606 - 3.905 
 Debiti verso fornitori - 19.800 - 28.690 
 TOTALE DEBITI - 6.194 - 30.675 
    
    


